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CAPITOLO  1 - GESTIONE DELLA SICUREZZA 
 
1.1 Introduzione: Piano di Emergenza  e di Evacuazione 
 Lo scopo della redazione del piano di emergenza è quella di dare indicazione sul comportamento del personale 
presente in una attività e di dare le opportune informazioni tecniche da utilizzare quando si verifica una situazione di 
emergenza. 

Per "EMERGENZA” si intende ogni situazione anomala che presenti un pericolo potenziale in atto. 
Le cause possono insorgere all'esterno (da altri edifici vicini, da mezzi di transito sulle strade che costeggiano 

l’edificio, ecc.) o all'interno dell'edificio. 
 
Per “piano di emergenza” si intende un protocollo di intesa elaborato per tutti i lavoratori e per tutti i presenti 

secondo il quale, al sopraggiungere di un evento di rischio giudicato superiore alla possibilità di sicuro contenimento, si 
interrompe qualsiasi attività lavorativa per disporsi subito ad un esodo rapido ed ordinato secondo direttrici prestabilite 
verso luoghi sicuri (“piano di evacuazione”). 

Il piano di emergenza risponderà alla essenziale esigenza della salvaguardia delle risorse umane che non 
possono essere coinvolte nell'evolvere di un rischio in atto non previsto e non prevedibile dallo studio, anche attento, dei 
potenziali eventi indesiderati connessi con l'esercizio di una qualsiasi attività di lavoro. 

 
Il “piano di evacuazione” è uno strumento operativo, specifico per ogni scuola, attraverso il quale possono 

essere studiate e pianificate le operazioni  da compiere in caso di emergenza,  al fine di consentire un esodo ordinato e 
sicuro di tutti gli occupanti. 
  Nell’ambito scolastico la pianificazione della emergenza si fonda sulla perfetta organizzazione del personale 
docente, amministrativo, ausiliario e degli alunni, in base alla quale ognuno sa come agire per prevenire le situazioni più 
a rischio e come prepararsi a rispondere in modo positivo  di fronte ad una emergenza per la propria e l’altrui sicurezza. 

Occorre pertanto un continuo addestramento del personale docente, non docente e studenti ad affrontare 
correttamente ogni situazione di emergenza compresa l’evacuazione dell’edificio mediante esercitazioni e simulazioni 
periodiche.  

 
1.2  I possibili rischi e l’ambiente scolastico 
 I  POSSIBILI RISCHI :  
 La possibilità che si verifichi una situazione di pericolo tale da rendere necessaria l’evacuazione dell’intera 
popolazione scolastica, o di una parte di essa, dall’edificio scolastico e dagli spazi limitrofi, può manifestarsi per le cause 
più disparate. 
 La tipologia degli incidenti ipotizzabili, è infatti piuttosto varia e dipende non solo dalla presenza di zone a 
rischio all’interno della scuola, ma anche dalla sua collocazione nel territorio  e dal verificarsi di eventi dolosi o calamità 
naturali. 
 Gli eventi che potrebbero richiedere l’evacuazione parziale o totale di un edificio scolastico, sono generalmente 
i seguenti: 

- incendi che si sviluppano all’interno dell’edificio (ad es. nei laboratori, nelle centrali termiche, nelle 
biblioteche  o in altri locali a meggior  rischio di incendio ) ; 

- incendi che si sviluppano nelle vicinanze della scuola ( ad es. in fabbriche, boschi, pinete ecc. ) e che 
potrebbero coinvolgere l’edificio scolastico; 

- un terremoto; 
- una inondazione o alluvione; 
- crolli dovuti a cedimenti strutturali dell’edificio scolastico  o di edifici contigui; 
- avviso o sospetto della presenza di ordigni esplosivi; 
- inquinamenti dovuti a cause esterne con la necessità, una volta accertata dalle autorità competenti,  di 

uscire dall’edificio piuttosto che rimanere all’interno; 
- ogni altra causa  che venga ritenuta  pericolosa  dal Capo di Istituto. 
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 L’AMBIENTE SCOLASTICO:  
  La conoscenza dell’ambiente scolastico è il presupposto fondamentale per costruire il piano di evacuazione; la 
prima operazione da compiere quindi, è quella di individuare  le caratteristiche spaziali e distributive dell’edificio ( ad es. 
il numero di piani e delle aule per piano ), utilizzando gli elaborati grafici e le planimetrie a disposizione, sempre 
aggiornate con gli eventuali cambiamenti ( modifiche nelle destinazioni d’uso, spostamenti di pareti, chiusura o apertura 
di porte, ecc. ). 
 Nelle piante dei diversi piani, dovranno essere opportunamente indicati tutti i luoghi in cui si possono verificare 
situazioni di pericolo ( laboratori, palestre, biblioteche, magazzini, centrali termiche, ecc. ), le strutture e gli impianti di 
sicurezza ( scale ed uscite di sicurezza, estintori portatili, idranti o naspi, ecc. ), nonché i luoghi sicuri in cui possono 
trovare rifugio gli occupanti la scuola ( cortili interni o esterni, spazi sicuri o calmi, ecc. ) 
 Occorre inoltre possedere un quadro preciso  della popolazione presente nell’edificio considerando per ogni 
piano, il numero di docenti, allievi e personale non docente, per i quali sarà individuata la fascia oraria nei giorni di 
massima presenza ( Specchio numerico della popolazione esistente ). 
 
1.3  Comportamento nella emergenza 

  Allo scopo di limitare i danni per sé e per gli altri derivanti da un evento dannoso e inatteso, è necessario 
essere preparati ad affrontare l’evento stesso e tale preparazione deve essere bagaglio di tutti e non, invece, 
l’applicazione di ciò che altri hanno predisposto. 
  Per sapere come prepararsi alla emergenza è importante conoscere anche quali possono le reazioni più 
comuni in simili situazioni, per poterle controllare e governare positivamente. 
  La situazione che comporta una maggiore difficoltà di gestione della emergenza, è quella di plessi normalmente 
occupati da un numero elevato di persone, poiché  questa è  la condizione favorevole per l’insorgenza del panico a 
seguito del verificarsi di un evento dannoso. 
  Il panico deriva da una risposta  emotiva alla percezione del pericolo che determina comportamenti irrazionali 
dei singoli soggetti o, ancora peggio, di gruppi di persone le quali tenderanno a muoversi in modo disordinato e caotico 
scatenando una sorta di reazione a catena che si estende agli altri soggetti, non ancora coinvolti emotivamente, che si 
faranno trascinare a loro volta in reazioni irrazionali sino a provocare conseguenze dannose. 
  La manifestazione del panico è la fuga, cioè il movimento di allontanamento precipitoso dal luogo di pericolo 
effettivo o presunto. 
  La fuga, d’altra parte, non è da ritenere in assoluto un elemento puramente negativo o istintivo e legato al 
panico; va però detto che la presenza di eventuali barriere od ostacoli lungo il percorso, possono generare situazioni ed 
effetti  dannosi. 
  In situazioni che presentino ostacoli o impedimenti al facile deflusso, il parametro che viene alterato è la 
velocità del movimento; la diminuzione, anche repentina, della velocità per la presenza di barriere e la riduzione della 
sezione utile delle vie di deflusso e di esodo, provoca a monte quasi l’arresto del movimento  ed il relativo aumento della 
spinta con innalzamento della pressione fisica fino a valori non sopportabili che possono portare a lesioni anche molto 
gravi. 
  Appare evidente quindi, come, oltre ad una corretta progettazione degli edifici, le cui caratteristiche tengano 
conto della necessità  di eventuali rapide evacuazioni, assume notevole importanza il comportamento che in tali 
circostanze viene tenuto da tutte le persone coinvolte nell’evento e l’eventuale formazione ricevuta dalle stesse per 
affrontarlo. 
 
1.4 Redazione del piano di emergenza 

  Come già detto, i rischi coinvolgenti l’edificio scolastico possono provenire dall’interno dell’edificio stesso o 
dall’esterno ( ad es. principio di incendio nell’edificio, incendio di strutture limitrofe quali supermercati, fabbriche,  
depositi,  parchi ecc., pericolo di crolli per improvvisi cedimenti strutturali,  terremoto,  inondazioni e alluvioni, presenza di 
ordigni esplosivi ecc. ). 
  E’ per questo che il piano di emergenza deve prendere in considerazione le eventualità più possibili ed 
individuare le corrette procedure di salvaguardia delle persone, procedure che il più delle volte possono identificarsi 
nella rapida evacuazione della scuola, ma in altre circostanze possono essere quelle di auto-protezione  all’interno 
dell’edificio  per  una  successiva  evacuazione.  
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  Per la  elaborazione del piano,  bisogna  nominare  un  gruppo di  lavoro. 
  Tale gruppo, selezionato  tra le persone  più motivate  e la cui  professionalità  costituisca  supporto utile per il 
lavoro da svolgere, in collaborazione con l’ RSPP, deve  studiare e pianificare  le  procedure  di  ”EMERGENZA ed  
EVACUAZIONE”.   
  Il PIANO DI  EMERGENZA**, deve contenere tutte quelle Informazioni e disposizioni alle quali attenersi in 
caso di emergenze, di qualsiasi natura esse siano, e deve  essere concepito come una guida di facile consultazione   
per tutti coloro che si dovessero trovare all’interno della struttura scolastica in tali circostanze. 
 
  **Il documento, sarà oggetto ad aggiornamento in ragione di modificazioni ( strutturali, impiantistiche, 
gestione della sicurezza, ecc ..) che risultino di volta in volta significative.   
 
1.5 Identificazione delle Emergenze 

  La classificazione delle emergenze si effettua in funzione della entità delle stesse e sulla base di ciò,  si 

individuano le competenze che sono preposte ad intervenire per tamponare l’evento. 

-Emergenze  minori : sono situazioni di danno o di pericolo che possono essere gestite e controllate dalla persona 

che le individua; talvolta può essere necessario il solo intervento delle persone che si trovano 

sul posto;  

-Emergenze  medie : sono situazioni  nelle quali  la struttura scolastica  deve intervenire  in modo rilevante ed 

organico  nel suo complesso;  la  situazione, in ogni modo, è controllata solo per mezzo delle 

risorse interne;  

-Emergenze  gravi : la situazione è tale che devono essere coinvolte forze esterne per impedire  ulteriori danni a 

persone e/o cose. 

 

 

1.6 Denominazione  della  Scuola   

ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE “E .FERMI” 

Piazza Matteotti n. 1 – 52011 Bibbiena (Ar) 
 

Dirigente Scolastico                             : Prof. Egidio Tersillo 
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1.7 Descrizione e caratteristiche dell’edificio scolastico 

L'attività dell'Istituto Secondario di Istruzione Superiore "E. Fermi", rivolta esclusivamente all'educazione e 
all'insegnamento, avviene all'interno di un edificio che si compone di strutture costruite in periodi diversi e comunque tutti 
collegati tra di loro. 
All'interno del complesso si trovano l'ITG (istituto tecnico per geometri) e l'ITI (istituto tecnico industriale), l'IPSIA (istituto 
tecnico professionale per l'industria e l'artigianato).  
L'edificio di ingresso (BLOCCO A) sede anche degli uffici di segreteria (al piano terra) è dislocato in 4 piani ovvero 
seminterrato, piano terra livello 1 ingresso, piano primo livello 2, piano secondo livello 3. 
Vi è poi un'altra parte del complesso- BLOCCO B ( collegamento livello 1 blocco A con livello 2 blocco B)  che si 
sviluppa su quattro piani (seminterrato, piano terra livello 1, piano primo livello 2, piano secondo livello 3). 
La palestra risulta collegata a quest'ultima parte di edificio.  
Nell'area esterna provvista di campo sportivo multidisciplinare (pallamano, calcetto, pallavolo) vi è anche uno stabile 
adibito come laboratorio di meccanica (BLOCCO C) 
Ai vari piani sono presenti aule didattiche, laboratori (es. saldatura, macchine, chimica, informatica, tecnologia, 
esercitazioni pratiche, elettronica ecc.) oltre a (livello 1 blocco A) magazzini, archivio e biblioteca. 
L'accessibilità per le persone con disabilità motoria è garantita da un servoscala regolarmente mantenuto che garantisce 
l'accesso al piano terra della scuola. 

Ai vari piani sono presenti estintori (a polvere ed anidride carbonica) oltre a naspi ed idranti. 

La scala “interna” di collegamento fra i vari piani, presenti sia nel blocco A che nel blocco B risultano compartimentate 
(REI 120); come risultano compartimentate anche la zona  (BLOCCO A) della biblioteca, archivio, magazzini (questi 
locali dispongono anche di rivelatori di fumo) e le centrali termiche 

 

 

B 

A 

C 
palestra 
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1.8 Specchio numerico della popolazione esistente  

  
Anno  Scolastico 2025-2026-   POPOLAZIONE PRESENTE (PLESSO DI BIBBIENA) 
 
docenti 

 
allievi 

 
personale di servizio 

 
personale amministr.vo 

TOTALE 
(n. persone) 

 
n. 70 

n. 350 n. 12 
 
/ 

n. 432 

 
        
______________________________________________________________________________________  
 
 
 
 
1.9 Definizione dei responsabili 

  Per non essere colti impreparati al verificarsi di una situazione di emergenza, ed evitare dannose 

improvvisazioni, è necessario porre in atto quelle predisposizioni che garantiscano i necessari automatismi nelle 

operazioni da compiere, nonché il corretto e sicuro funzionamento di tutti i dispositivi atti a prevenire un sinistro o a 

garantirne una evoluzione in sicurezza. 

  Il  Dirigente scolastico,  in  qualità  di  responsabile (datore  di lavoro) della attività scolastica  ha provveduto alla 

nomina delle  figure  previste dal  D. Lgs. n0  81/08  e s.m.i.  ed  all'attuazione  degli  obblighi ad esso collegati: 

Responsabile del Servizio  di  Prevenzione e Protezione (RSPP) :  Ing.  Oliviero  BERNARDINI   

Coordinatore, di  plesso, delle  Emergenze     :  Prof. Maurizio Librizzi  

Rappresentante  dei Lavoratori  per  la  Sicurezza ( RLS )  :  Ing. Giovani Simone  

    

 Nell'attività  scolastica  sono  stati  individuati  ed  opportunamente  formati  gli insegnanti e gli altri  incaricati in 
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merito al  servizio antincendio  e  dell'attuazione  delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle 

emergenze, ai sensi dell'art. 18 comma 1 lettera a) del D. Lgs. 81/08 e ss.mm. 

 La ”squadra” del servizio  antincendio comprende i  sotto indicati  lavoratori  incaricati  dell'attuazione  delle   

misure  di   prevenzione   incendi,  lotta antincendio e della gestione del primo soccorso. 

La  Squadra  di  Emergenza ANTINCENDIO  è costituita dai seguenti incaricati: 

1. BARTOLINI SERENA 

2. GIANNINI LUCA 

3. RAUSSE ANTONIO 

4. SANTOLINI FEDERICO 

5. VESTRUCCI GIANNI 

6. CRESTI MARA 

7. GENNAIOLI LUCIA 

8. MONDANELLI STEFANO 

 

 La  Squadra  di  Emergenza PRIMO SOCCORSO  è costituita dai seguenti incaricati: 

1. BARTOLINI SERENA 
2. CEROFOLINI NATASCIA 
3. RAUSSE ANTONIO 
4. SANTOLINI FEDERICO 
5. CRESTI MARA 
6. GENNAIOLI LUCIA 
7. MONDANELLI STEFANO 

 
1.10  Dislocazione e tipo di presidi antincendio 

 I presidi di emergenza presenti nella scuola (BLOCCO A - B-C) sono i seguenti: 

estintori: 

 n. 25 estintori portatili   a  polvere  chimica   da  5 Kg 

 n. 5 estintori portatili ad anidride carbonica da 5Kg 

impianto idrici antincendio: 

 n. 11  naspi  

 n.  6 idranti a muro 

 attacco motopompa esterno all’edificio. 

E’ inoltre presente impianto di rivelazione fumi.. 

Tali presidi antincendio sono di tipo certificato,marcati CE, omologati dal Ministero dell’ Interno e sottoposti, semestralmente, 

a periodica manutenzione e controllo, da pare di Ditta specializzata. 

Per la dislocazione di tali presidi fissi e mobili antincendio si rimanda come indicato negli elaborati grafici e nelle planimetrie 

di orientamento predisposte. 

 

 



________________________________________________________________________________________
Gestione  della   sicurezza 
e PIANO DI EVACUAZIONE                         Istituto Statale di Istruzione Superiore “E. FERMI”- Bibbiena 
D.Lgs.81/08 e ss.mm.- D.M.10/03/98 
 

Ing. Oliviero Bernardini  / sicurezza  nella  scuola                                                                        pag. 9   
52043       CASTIGLION     FIORENTINO     -v.Tevere,1/ L Centro Multifunz.le “Il Ponte”    -cell.380 3272276    -E mail: obernardini@alice.it                                                              
 
 

1.11  Informazione e formazione del personale 

 ADDESTRAMENTO:  
 Il Datore di lavoro e Responsabile dell’attività ha provveduto a fornire ai lavoratori una adeguata informazione e 
formazione sui principi base della prevenzione incendi e sulle azioni da attuare in presenza di un incendio, affinché il 
personale stesso sia in grado di usare correttamente i mezzi disponibili per le operazioni di primo intervento, nonché ad 
intervenire per dare l’allarme ed attivare la chiamata ai mezzi di soccorso. 
 Tenendo conto delle condizioni di esercizio, il personale sarà chiamato a partecipare almeno due volte  l’anno a 
riunioni di addestramento e di allenamento all’uso dei mezzi di  soccorso, di allarme e di chiamata di soccorso, nonché 
ad esercitazioni di evacuazione dell’immobile sulla base del piano dio emergenza predisposto. 
 In caso di incendio, tutto il personale sarà tenuto  a svolgere le seguenti azioni:  
 - applicare le istruzioni che gli sono state impartite per iscritto; 
 - contribuire efficacemente all’evacuazione di tutti gli occupanti della scuola. 
 In considerazione dell’esito della valutazione del rischio d’incendio e della classificazione dell’attività a rischio di 
incendio MEDIO-livello 2, è stato effettuato il corso di formazione specifico per incaricati antincendio della durata di 8 
ore. 
 I corsi di formazione che sono stati svolti rispettano i contenuti minimi previsti nell'Allegato IX ex del  D.M. 10 
marzo 1998 (adesso NUOVO DM 02.09.2021); a tutti gli incaricati è stato rilasciato apposito attestato di partecipazione. 
Si ricorda che, in base al nuovo DM 02.09.2021 la formazione (avvenuta con nuovo DM o comunque dopo il 04 ottobre 
2017) dovrà essere aggiornata ogni 5 anni. 
 Si è provveduto inoltre di: 

 -  indicare a tutto il personale le azioni da attuare in caso di incendio; 
 - mettere a disposizione vicino al telefono le modalità di chiamata per comunicare l’allarme incendio e/o la necessità 

di richiedere l’intervento di mezzi di soccorso; 
 -  mettere a disposizione vicino al telefono le modalità di chiamata dei Vigili del Fuoco; 
 - rendere noti a tutti, nella scuola, i nominativi dei lavoratori in grado di applicare gli elementi di primo soccorso e di 

usare  i presidi antincendio; 
 - rendere nota a tutti il posto in cui sono collocati i presidi sanitari (cassette di primo soccorso); 
 - effettuare periodiche esercitazioni antincendio (almeno due volte all’anno) che coinvolgano tutto il personale 

docente, non docente ed alunni, per mettere in pratica le procedure di esodo e di primo intervento; 
 - ripetere le esercitazioni antincendio in caso di esercitazioni carenti per cui necessitano provvedimenti o in caso di 

modifiche sostanziali al sistema di vie di esodo. 
 ESERCITAZIONI : 
 Dove vi sono vie di esodo alternative, l'esercitazione deve basarsi sul presupposto che una di esse non possa 
essere utilizzata a causa di un incendio. 

L'esercitazione deve essere condotta nella maniera più realistica possibile senza mettere in pericolo i 
partecipanti; l'esercitazione ha inizio dal momento in cui viene fatto scattare l’allarme e si conclude una volta raggiunto il 
punto di raccolta e fatto l’appello dei partecipanti. 

 
 

1.12  Registro dei controlli 

 E' stato predisposto un registro dei controlli periodici “interno”, dove saranno annotati tutti gli interventi ed i 
controlli relativi alla efficienza degli impianti elettrici, dì illuminazione, di sicurezza, dei presidi antincendio,  dei dispositivi  
di sicurezza e di controllo delle aree a rischio specifico e della osservanza della limitazione dei carichi di incendio nei vari 
ambienti dell'attività, nonché le riunioni, l’addestramento e le esercitazioni di evacuazione. 

Tale registro sarà mantenuto costantemente aggiornato dal Responsabile dell'attività e disponibile per i controlli 
da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco. 
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CAPITOLO  2 

2.0   PIANO  OPERATIVO  DI  EMERGENZA 
2.1 Norme generali di sicurezza 
1. Osservare le istruzioni di sicurezza che vengono impartite 
2. Evitare di compiere, di propria iniziativa, operazioni o manovre  e che non siano di competenza e che possono 

compromettere la sicurezza propria o di altre persone. 
3. Non entrare in locali o reparti dove non si è autorizzati ad entrare. 
4. Mantenere ordinato il posto di lavoro, locali di servizio, archivi o dispense e deposito, biblioteche, con un buon grado 

di pulizia, evitando la presenza di residui di qualunque tipologia. 
5. E’ assolutamente vietato ostruire anche solo parzialmente le vie di esodo e le uscite di emergenza. 
6. Non bloccare o ostacolare, depositando oggetti, vie o passaggi   di ingresso e uscita 
7. Lasciare sempre libere e sgombre   le uscite di sicurezza e  zone prospicienti i mezzi di estinzione per gli incendi 

(estintori, naspi antincendio, ecc.) 
8. Tenere a mente dove sono  appesi gli estintori e la posizione di altri presidi antincendio. 
9. Farsi spiegare il funzionamento degli estintori. 
10. E’ vietato appoggiare qualunque tipo di oggetto, indumento o altro sopra i mezzi di estinzione. 
11. E’ vietato fumare in tutte le aree di lavoro tranne in punti chiaramente indicati e circoscritti. 
12. Usare i dispositivi di sicurezza  e  gli altri mezzi di protezione  predisposti  o forniti dal datore di lavoro. 
13. Segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o ai preposti, le deficienze dei dispositivi e dei mezzi di 

sicurezza e di protezione, di macchine o impianti. 
14. Segnalare, immediatamente, eventuali condizioni di pericolo di cui si venisse a conoscenza, adoperandosi 

direttamente,  in caso  di  urgenza  e  nell'ambito delle  proprie competenze  e  possibilità,  per  eliminare  o  ridurre  
dette  deficienze o pericoli. 

15. Non fare uso di strumenti o attrezzi difettosi e comunicare immediatamente eventuali guasti. 
16. Non manomettere le parti di protezione di macchine o impianti. 
17. Verificare continuamente e con attenzione l’integrità di isolamento dei cavi elettrici, i quali non devono essere 

posizionati vicino a materiali combustibili o, soprattutto, prodotti infiammabili. 
18. Tutte le operazioni che prevedono l’uso di fiamme libere oppure operazioni che possono comportare la produzione 

di scintille, al di fuori delle normali attività lavorative, devono essere sempre autorizzate dal Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione, con documento scritto che indichi con precisione le modalità d’intervento e il 
responsabile esecutivo. 

19. Impiegare le attrezzature solo per lo scopo cui sono destinate.  
20. Mantenere chiuse le porte tagliafuoco ove non asservite a sistemi automatici di autochiusura 
 
 
2.2 Norme generali di prevenzione 
1.  NON  FUMARE  nei   locali  in  cui  è  proibito  e/o sono depositati  materiali che  possono incendiarsi facilmente: 

2.   NON   UTILIZZARE  apparecchi  elettrici   in  cattivo  stato  d’uso; 

4.   NON   LASCIARE  in  disordine uffici, ripostigli, depositi, ecc. né  accumulare rifiuti o scarti di materiale  combustibile; 

5.   NON   INGOMBRARE  con materiali le uscite di sicurezza  e  le vie di esodo; 

6. NON   LASCIARE APERTE porte tagliafuoco normalmente chiuse 

7. NON   INGOMBRARE porte tagliafuoco mantenute normalmente aperte con sistema di chiusura automatico  

8. CONOSCERE l'ubicazione dei mezzi antincendio ed  il  loro funzionamento; 

9. CONOSCERE le norme di comportamento in caso di emergenza; 

10. CONTROLLARE che  non  rimangano apparecchiature elettriche sotto tensione non  necessarie  all'interno dei locali; 

11.  MANTENERE  la funzionalità delle porte resistenti al fuoco; 

12. GARANTIRE  la visibilità  della  segnaletica  di sicurezza. 
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2.3 Norme per tutto il personale 
 a) Segnalazione di pericolo 
 Chiunque venga  a conoscenza di una situazione di pericolo DEVE avvisare immediatamente l’incaricato al posto 

di chiamata  presso  l’ingresso  della scuola  in corrispondenza  della  postazione custodi,  secondo le seguenti modalità: 

- a voce ; 

- utilizzando i telefoni interni (o telefono cellulare); 

- oppure attivando i pulsanti manuali sotto vetro frangibile di allarme antincendio. 

 DEVE segnalare: 

 La natura dell’emergenza (presenza di fumo, scoppi, crolli, spargimento di sostanze infiammabili, ecc.) 

 Il luogo da cui è avvenuto o sta accadendo l’incidente 

 Una valutazione, se possibile, della gravità dell’evento 

 L’eventuale presenza di infortunati 

 Il numero di persone coinvolte 

 b) Intervento di emergenza 

 Il personale presente può tentare un intervento di emergenza, ma solo qualora ne sia in grado e possa farlo senza 

pregiudizio per la propria e altrui incolumità. 

 In caso di focolai di incendio, in attesa dell’intervento degli incaricati, può cercare di spegnere le fiamme con gli 

estintori ubicati ai piani, seguendo comunque attentamente le norme per il loro utilizzo. 

 c) Segnalazione di sfollamento di emergenza 

 Nel caso in cui si renda necessario lo sfollamento di emergenza della scuola, ne deve essere data segnalazione 

mediante apposito segnale acustico convenzionalmente stabilito. 

 Il responsabile della gestione dell’emergenza (Incaricato dell’Emergenza) è il solo abilitato a ordinare  l’aziona-

mento dei segnali di sfollamento. 

 d) Modalità di sfollamento di emergenza 

 Se viene impartito l’ordine di sfollamento di emergenza, gli occupanti dell’edifico devono dirigersi verso le uscite di 

sicurezza del settore in cui si trovano, come indicato dai segnali di uscita nella scuola. 

 Durante lo sfollamento di emergenza bisogna: 

- seguire le procedure operative di evacuazione per l’esodo specificatamente impartite; 

- abbandonare la scuola senza indugi, ordinatamente e con calma senza creare allarmismi o confusione; 

- mantenere la calma e non lasciarsi prendere dal panico; 

- non portare al seguito libri,ombrelli,  bastoni, borse o pacchi ingombranti o pesanti; 

- non correre o gridare; 

- avvertire i colleghi che si trovano nell’area di vostra competenza e assicuratevi che siano stati avvisati; 

- individuare l’itinerario di evacuazione più vicino e sicuro verso l’uscita di sicurezza di piano ed abbandonare 

la zona assieme agli alunni e ad eventuali genitori presenti indicando loro l’uscita di sicurezza; 

- chiudere tutte le porte che trovate lungo il percorso dietro di Voi; 

- non tornare indietro per nessun motivo; 
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- non ostruire gli accessi allo stabile. 

 e) In presenza di fumo o fiamme è opportuno: 

- se possibile bagnare un fazzoletto o legarlo sulla bocca e sul naso, in modo da proteggere per quanto 

possibile dal fumo le vie respiratorie; 

-  camminare il più possibile chinati in avanti; 

- se disponibili, avvolgere indumenti di lana (cappotti, sciarpe, scialli ecc) attorno alla testa in modo da 

proteggere i capelli dalle fiamme. 

 f) da non fare, mai: 

  - correre o gridare;  

  - utilizzare ascensori o montacarichi; 

  - assumere un comportamento che possa creare panico. 

 g) Intervento su persone con abiti infiammati: 

  - evitare che la persona si metta a correre, alimentando maggiormente  le fiamme; 

  - bloccarla, distenderla e coprirla con una coperta o con altri indumenti; 

  - bagnarla con getti d’acqua o rotolarla per terra; 

  - la coperta va stesa e rimboccata sotto il corpo per evitare passaggi di aria; 

- a spegnimento avvenuto,prestare i soccorsi del caso (raffreddamento, trattamento ustione, invio all’Ospedale). 

 

2.4 Norme per gli incaricati al posto di chiamata 

 Il posto di chiamata per l’emergenza è identificato nella postazione custodi; la scuola è munita di telefono con linea 

esterna.                                               

 All’incaricato individuato devono convergere tutte le informazioni sull’origine dell’emergenza sopravvenuta e da 

questo ripartono le segnalazioni di comportamento per tutte le persone presenti. 

 Pertanto, deve essere verificato il sistema delle comunicazioni sia in entrata che in uscita; dalla certezza delle 

comunicazioni dipende il buon esito del programma di contenimento delle emergenze. 

a) Segnalazione di pericolo 

Nel caso in cui l’incaricato al posto di chiamata riceva una segnalazione di pericolo anche a  voce da una qualunque  

persona o da un alunno o da visitatori della scuola deve richiedere le seguenti precisazioni: 

- il tipo di evento (incendio, scoppio, ecc.) e dove si è verificato; 

- una valutazione, se possibile, della gravità dell’evento; 

    Subito dopo l’incaricato al posto di chiamata deve: 

1. avvisare immediatamente l’Incaricato all’Emergenza presente, o il suo sostituto incaricato; 

2. dare indicazioni precise all’Incaricato all’Emergenza sulla comunicazione di allarme ricevuta per una rapida 

ispezione del luogo dell’evento; 

3. attendere di ricevere indicazioni precise sul tipo e sulla gravità dell’emergenza. 
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b) Falso allarme 

      Nel caso in cui si sia accertato e verificato che si tratti di un falso allarme, l’Incaricato all’Emergenza avverte 

l’incaricato al posto di chiamata, il quale provvede a: 

- comunicare il segnale di cessato allarme agli incaricati ed alle persone eventualmente presenti ; 

- tacitare eventuali segnalazioni acustiche di allarme ancora in atto. 

c) Incendio o pericolo generico accertato (sirena di allarme generale) 

L’incaricato al posto di chiamata, con l’ausilio dei suoi collaboratori, deve: 
- diffondere il segnale di Allarme generale una volta ricevuto l’ordine dall’Incaricato all’Emergenza; 
- diffondere il segnale di allarme e/o di sgombero edifico; 
- attivare la procedura per la richiesta di intervento di Vigili del Fuoco e/o altri servizi di soccorso; 
- interrompere ogni comunicazione con l’esterno non attinente allo stato di emergenza; 
- aggiornare i contatti con i servizi di soccorso esterni sulla base della evoluzione dell’emergenza.  

 
 d)     Enti esterni di pronto intervento 

tipo di evento chi chiamare n.telefonico 
INCENDIO, CROLLO EDIFICIO, FUGA DI GAS, ECC ..  VIGILI DEL FUOCO  115 
ORDINE PUBBLICO CARABINIERI 112 
       “              “ POLIZIA 113 
INFORTUNIO PRONTO SOCCORSO 118 
 NUMERO EMERGENZA UNICO 112 

 

 e)    Chiamate di soccorso 
 Tra la Scuola e gli Enti preposti deve essere definito un coordinamento perché  sia organizzato il soccorso nei tempi 
più rapidi possibili in relazione all'ubicazione della Scuola, delle vie di accesso, del traffico ipotizzabile nelle varie ore del 
giorno. 
 Ad es. in caso di malore o infortunio:   118 - Pronto Soccorso 
PRONTO .. qui è l’ Istituto E. FERMI  

è richiesto il vostro intervento per un incidente /infortunio .. 

il mio nominativo è ------------------- , il nostro numero di telefono è  ---------- 

si  tratta  di ---------------------- (caduta, schiacciamento, intossicazione, ustione, malore, ecc.) 

la vittima è  ---------------------  (rimasta incastrata, ecc.) 

la vittima è  --------------------- (sanguina abbondantemente,è svenuta, non parla, non respira) 

in questo momento è assistita da un soccorritore che gli sta praticando --------------------------  

(una compressione della ferita, la respirazione bocca a bocca, l'ha messa sdraiata con le gambe in alto, ecc.) 

qui è la scuola, mandiamo  subito una persona che  vi aspetti  nel punto  esterno specificato 
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 Ad es. in caso di incendio:   115 Vigili del Fuoco 
PRONTO .. qui è l’ Istituto E. FERMI 

è richiesto il vostro intervento per un principio di incendio che non è stato domato .. 

Il mio nominativo è ------------------------------------ il nostro numero di telefono è 0575 -------- 

Ripeto, qui è la scuola --------------------  in via ---------------- , è richiesto il vostro intervento per un incendio che 

si sta sviluppando .. 

qui è la scuola, mandiamo  subito una persona che  vi aspetti  nel punto  esterno specificato 

 

2.5 Procedure operative da seguire in caso di pericolo: ___________________EMERGENZA   INCENDIO  

Individuazione del pericolo INCENDIO:   

L’incaricato alle Emergenze è colui/colei che deve coordinare le operazioni di gestione della situazione di pericolo in 

atto, e prendere decisioni durante lo svilupparsi dell’emergenza e dell’allarme. 

Chiunque si dovesse accorgere di una situazione con le caratteristiche dell’emergenza incendio  (fuoco, fumo, ecc ..) 

deve  immediatamente comunicarlo all’Incaricato Antincendio in servizio al piano, oppure più facilmente contattabile. 

La comunicazione può essere fatta: 

- a voce o tramite sistemi fissi di comunicazione, prossimi al luogo dell’evento, dove presenti. 

 Allertamento delle figure preposte alla Gestione delle Emergenze:   

Comportamento degli Incaricati Antincendio: 

Gli Incaricati Antincendio presenti, allertati dalla comunicazione di “allarme incendio”, si recano immediatamente sul 

posto per valutare e verificare:      

- se esiste la possibilità di estinguere immediatamente l’incendio (il principio di incendio) con i mezzi a 

portata di mano; 

- se la situazione può degenerare e quindi è opportuno avvisare il Coordinatore dell’Emergenza o il suo 

sostituto; 

caso a) -Nel caso in cui si valuti opportuno di intervenire autonomamente con i mezzi a portata di mano, si dovrà  

provvedere ad estinguere il principio di incendio solo se vi è la garanzia di una via di fuga sicura alle proprie spalle. 

ATTENZIONE  !! 

non dovranno essere effettuate operazioni per le quali non sia stata fornita specifica informazione oppure non siano 

state fornite le necessarie istruzioni; non si dovrà, assolutamente, tentare di iniziare lo spegnimento con i mezzi a 

disposizione (estintori portatili) se non si è sufficientemente sicuri di riuscire nell’opera di spegnimento. 

  - Nel caso che, pur essendoci adoperati correttamente, non si riesca a controllare ed annientare l’incendio in 

breve tempo, 3 -4 minuti, deve essere avvisato immediatamente il Coordinatore delle Emergenze. 

caso b) Nel caso in cui si valuti che la situazione possa degenerare e quindi  compromettere  l’incolumità dei presenti, si 

dovrà immediatamente: 

-avvisare il Coordinatore delle Emergenze; 
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-condurre il Coordinatore sul luogo dell’Evento e rimanere a disposizione del Coordinatore.  

Comportamento del Coordinatore delle Emergenze: 

Il  Coordinatore delle Emergenze, avvisato dalla comunicazione di “allarme incendio”,  si reca immediatamente sul posto  

per valutare e verificare se:        

- intervenire direttamente con i mezzi antincendio a disposizione, ritenendo la cosa  opportuna; 

- DARE  inizio  alla  Procedura  di  Evacuazione  secondo una delle seguenti modalità:  

PROCEDURA  01  far evacuare  solo le persone presenti  nell’area a Rischio; 

PROCEDURA  02 far evacuare  le persone presenti  nell’intero piano a Rischio; 

PROCEDURA  03  far evacuare  le persone presenti  nell’intero edificio; 

 

Allertamento del personale Docente non in servizio, non Docente e di eventuali estranei:   

Tutto il personale Docente che non si trovi in classe, il personale non Docente e gli eventuali estranei  presenti all’interno 

dell’edificio, i genitori durante i colloqui, ecc .., devono,  appena avvertito il segnale di allarme: 

- mantenere la calma ed interrompere l’attività in corso; 

- avviarsi lungo il percorso di uscita, senza correre, spingere o gridare, seguendo le segnalazioni delle vie di 

fuga fino al luogo “sicuro”; 

- non tornare indietro per motivi futili o di scarsa  importanza, non usare gli ascensori, chiudere alle proprie 

spalle (dopo essersi accertati che tutti siano usciti) le porte taglia fuoco e/o a tenuta di fumo; 

- portarsi al “punto di raccolta”, stazionando sul posto, per consentire la verifica delle  presenze  

 

Compiti del Responsabile della Scuola: 

Il Responsabile della Scuola, una volta avvertito  il “segnale di Evacuazione”, DOVRA’: 

 -       RECARSI  immediatamente sul  “punto di raduno”, ATTENDERE  l’arrivo di  tutte le classi e del personale; 

- CHIEDERE  la  verifica  delle presenze, per ogni classe,  alle rispettive insegnanti; 

- COORDINARE  le  comunicazioni  ai  responsabili  dei  Servizi  di Soccorso,  nel  caso   si  verifichi 

l’assenza di qualche persona e/o la presenza di feriti. 
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2.6 Procedure operative da seguire in caso di pericolo:___________________EMERGENZA   TERREMOTO     

 Allertamento delle figure preposte alla Gestione delle Emergenze:   

Comportamento in classe, insegnanti ed alunni: 

Se durante il normale orario di lezione vengono avvertite delle scosse di terremoto, si dovrà:      

- mantenere la calma; 

- mettersi sotto il banco, o comunque, cercare riparo sotto strutture “sicure”(architravi, aperture su pareti di 

forte spessore , ecc ..); 

- attendere la fine della scossa; 

- attendere,senza farsi prendere dal panico, le indicazioni che saranno date dal Coordinatore delle 

Emergenze. 

Comportamento del personale Docente, non Docente e degli estranei, non all’interno delle aule: 

Tutto il personale Docente, non Docente e gli estranei, occasionalmente presenti, che non si trovino all’interno delle 

classi, alla percezione di una scossa di terremoto dovrà: 

- mantenere la calma; 

- cercare riparo sotto strutture “sicure”(architravi, aperture su pareti di forte spessore , ecc ..); 

- attendere la fine della scossa; 

- attendere, senza farsi prendere dal panico, le indicazioni che saranno date dal Coordinatore delle 

Emergenze. 

Comportamento del Coordinatore delle Emergenze: 

Il Coordinatore delle Emergenze, terminata/e  la/e  scossa/e di terremoto, dovrà con il Responsabile della scuola, 

qualora  presente, valutare le condizioni di affidabilità strutturale, cioè l’assenza di lesioni significative, al fine di decidere 

se attivare le procedure di chiamata dei soccorsi, oppure  far evacuare la scuola. 

Comportamento del Responsabile della Scuola: 

Il Responsabile della Scuola, terminata la scossa, o le scosse, dovrà, anche in questo caso:  

 -      RECARSI   immediatamente sul “punto di raduno”, ATTENDERE  l’arrivo di  tutte le classi e del personale; 

- CHIEDERE  la  verifica  delle presenze, per ogni classe,  alle rispettive insegnanti; 

- COORDINARE  le  comunicazioni  ai  responsabili  dei  Servizi  di Soccorso,  nel  caso   si  verifichi 

l’assenza di qualche persona e/o la presenza di feriti. 
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2.7 Procedure di Gestione del_______________________________________________  “PRIMO SOCCORSO” 

Di seguito riportiamo alcune delle procedure da porre in atto in caso di Infortunio  grave e/o immediato.    

In caso di Infortunio  GRAVE occorre dare immediata comunicazione al Coordinatore delle Emergenze il quale 

provvederà  a richiedere immediatamente l’intervento di un Medico e/o degli operatori del Pronto Soccorso (118). 

In caso di segnalazione di Infortunio grave ed in attesa dell’arrivo del Medico, le persone designate (Incaricati al Primo 

Soccorso) devono prontamente  recarsi sul posto  per portare un  “Primo Soccorso” all’infortunato  cercando di capire la 

gravità della  situazione, valutare la esistenza di altre condizioni di pericolo e le possibili cause dell’infortunio o del 

malessere. 

Gli interventi di “Primo Soccorso” devono  essere attuati solo da personale adeguatamente formato; questi deve portare 

con sé  i presidi sanitari  per il primo soccorso ( cassetta di primo soccorso). 

I soccorritori devono operare esprimendo parole ed atteggiamenti di “calma” e “rassicurazione”, prestando aiuto senza 

mettere a repentaglio né   la propria incolumità, né quella dell’infortunato; i soccorritori devono mettere in atto tutte quelle 

cautele necessarie per evitare di divenire loro stessi, una seconda vittima  se intorno all’infortunato vi è palese pericolo. 

 

I Soccorritori devono: 

-valutare lo stato  dell’infortunato:          

 -      SE  E’  COSCIENTE   :  risponde alle domande, agli stimoli, parla e può collaborare ; 

 -      SE  E’  INCOSCIENTE:  non  risponde né  alle domande, né agli stimoli ed è inerte.    

-attuare tutto quanto è nelle loro possibilità e capacità, in base alle nozioni di primo soccorso ricevute; 

-dare  immediatamente notizia di quanto rilevato  al  Coordinatore delle Emergenze (qualora non fosse il soccorritore  

stesso).   

 

I Soccorritori devono, altresì: 

-allontanare dal luogo dell’infortuni i curiosi e le persone che non sono in grado di portare soccorso; 

-controllare che l’infortunato non venga spostato a meno che la sua vita non sia, in qualche modo, seriamente 

minacciata ( ad es. in caso di incendio, in caso di contatto con cavi elettrici, ecc .. ) 

-controllare che non vengano somministrate bevande, soprattutto alcoliche, e farmaci. 
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2.8 Procedura di evacuazione: v. “planimetrie di evacuazione” in allegato  

 
BLOCCO   A  

___________________________________________________________________________PIANO SEMINTERRATO 

Gli alunni ed insegnanti presenti nell’aula identificata in planimetria allegata con il num. 29, dopo aver  chiarito la natura 

dell’allarme, raggiungeranno l’esterno ed il Centro di raccolta identificato nella zona campo di calcetto, uscendo 

direttamente dalla porta posta nel locale. 

Chi invece si dovesse trovare nelle aule di chimica-laboratorio, raggiungerà il Centro di Raccolta attraverso l’uscita posta 

nel locale “aula di chimica” e scendendo una piccola rampa di scale esterna, volteranno verso sinistra per poi arrivare 

nella zona campo di calcetto. 

_______________________________________________________________________________PIANO LIVELLO 1 

Gli alunni ed insegnanti presenti nella zona identificata in planimetria allegata come “reparto saldatura, lab. macchine a 

fluido”, dopo aver chiarito la natura dell’allarme, usciranno all’esterno attraverso la porta presente in quest’ultimo locale 

per poi portarsi al Centro di raccolta è identificato nell’area “terrazza panoramica”.  

Chiunque si dovesse trovare, invece, negli altri locali del piano (lab. fisica, aula 23, aula 22, biblioteca, magazzino, 

archivio, aula fotocopie), raggiungerà l’esterno attraverso l’uscita di emergenza sita nel corridoio tra il magazzino e l’aula 

fotocopie per poi portarsi al Centro di raccolta identificato nell’area “terrazza panoramica”. 

Tale livello risulta collegato al livello 2 del blocco B. 

_______________________________________________________________________________PIANO LIVELLO 2 

I presenti al piano livello 2 (piano di ingresso) dell’aula disegno, aula 20-19-16-16bis- presidenza, portineria, uffici, dopo 

aver chiarito la natura dell’allarme, raggiungeranno la porta di ingresso principale e scendendo la scala esterna, si 

porteranno al Centro di Raccolta identificato in Piazza Matteotti antistante la scuola. 

Gli occupanti dei locali aula 17 (multimediale) e aula 18, dopo aver chiarito la natura dell’allarme, raggiungeranno il 

Centro di Raccolta identificato in Piazza Matteotti antistante la scuola utilizzando la porta di emergenza posta nel 

corridoio laterale (zona ufficio DSGA). 

_______________________________________________________________________________PIANO LIVELLO 3 

Tutti i presenti al piano (aula 8, ufficio tecnico, CTP, aula 7 e aula 12) dopo aver chiarito la natura dell’allarme, 

raggiungeranno il piano inferiore scendendo la scala interna di collegamento e per poi portarsi, attraverso la porta posta 

all’ingresso principale dell’edificio, verso il Centro di Raccolta in Piazza Matteotti antistante la scuola. 
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BLOCCO   B 

___________________________________________________________________PIANO LIVELLO SEMINTERRATO 

Gli alunni ed insegnanti presenti nei locali aula 28 bis - aula 28, dopo aver  chiarito la natura dell’allarme,  

raggiungeranno l’esterno ed il Centro di raccolta identificato nella zona campo di calcetto, attraverso l’uscita presente nel 

corridoio e, scendendo una piccola scala esterna, volteranno a sinistra per poi giungere all’area identificata. 

Gli alunni ed insegnanti presenti nei locali aula “officina elettrica I e II”, dopo aver  chiarito la natura dell’allarme,  

raggiungeranno l’esterno ed il Centro di raccolta identificato nella zona campo di calcetto, attraverso il passaggio sul 

disimpegno per la palestra. 

 

________________________________________________________________________________PIANO LIVELLO 1 

Gli alunni ed insegnanti presenti nel piano (aula 1A - 1 B – 1C – 1D – 1E -1F – come identificato in planimetria allegata), 

dopo aver chiarito la natura dell’allarme, raggiungeranno l’esterno attraverso l’uscita di emergenza posta nel corridoio  e, 

scendendo la scala esterna, giungeranno al Centro di Raccolta identificato nel Campo di calcetto. 

________________________________________________________________________________PIANO LIVELLO 2 

Gli alunni ed insegnanti presenti nel piano (aula 2A-2B-2C-2D1-2D2-2E-2F), dopo aver  chiarito la natura dell’allarme,  

raggiungeranno l’esterno attraverso l’uscita di emergenza posta nel corridoio  e, scendendo la scala esterna, 

giungeranno al Centro di Raccolta identificato nel Campo di calcetto. 

Tale livello risulta collegato al livello 1 del blocco A. 

________________________________________________________________________________PIANO LIVELLO 3 

Gli alunni ed insegnanti presenti nel piano (aula 3A-3B-3C-3D1-3D2-3E-3F), dopo aver  chiarito la natura dell’allarme,  

raggiungeranno l’esterno attraverso l’uscita di emergenza posta nel corridoio  e, scendendo la scala esterna, 

giungeranno al Centro di Raccolta identificato nel Campo di calcetto. 

 

BLOCCO   C 

Gli alunni e le insegnanti occupanti i locali “officina meccanica”- BLOCCO C, dopo aver  chiarito la natura dell’allarme,  

raggiungeranno l’esterno ed il Centro di Raccolta, utilizzando le uscite di emergenza presenti nel locale. 

 

PALESTRA 

Gli occupanti della palestra,  dopo aver  chiarito la natura dell’allarme,  raggiungeranno l’esterno ed il Centro di Raccolta 

(Campo di Calcetto) uscendo dalla porta di ingresso del locale. 
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Aree di raccolta : definizione 
 Sono individuate, a seconda dei casi, aree di raccolta  sia “interne” che  “esterne” dell'edificio.  

 Le aree di raccolta interne sono individuate in zone sicure adatte ad accogliere le classi in caso l'emergenza 
non preveda l'evacuazione o per gli eventuali disabili presenti nell’edificio: occorre individuare gli spazi calmi 
su percorsi di raggiungimento protetti. 

 Le aree di raccolta esterne sono individuate e assegnate alle singole classi, in cortili o zone di pertinenza, in 
modo da permettere il coordinamento delle operazioni di evacuazione e il controllo dell'effettiva presenza di 
tutti.  

 Le aree di raccolta devono far capo a "luoghi sicuri" individuati tenendo conto delle diverse ipotesi di rischio. 
 
 LUOGO SICURO: Spazio scoperto ovvero compartimento antincendio separato da altri  compartimenti mediante 
spazio scoperto avente caratteristiche idonee a ricevere e contenere un predeterminato numero di persone (luogo sicuro 
statico) ovvero a consentirne il movimento ordinato ( luogo sicuro dinamico) DM 30.11.1983. 
 Ad es. Giardini protetti, cortili non chiusi, piazze chiuse al traffico. 

 

Aree di raccolta a servizio del plesso scolastico  
 

Vengono individuate come Aree- Centro di Raccolta i seguenti spazi “luoghi sicuri”: Campo di 

calcetto,  Piazza Matteotti (antistante l’ingresso ) e Terrazza panoramica. 

 

2.9 Procedura per l’evacuazione delle persone disabili in caso di emergenza 

__________________________________________________________________________________ASPETTI GENERALI 

Affinché un soccorritore possa dare aiuto concreto è necessario che sia in grado di 

comprendere i bisogni della persona da aiutare, anche in funzione del tipo di disabilità che 

questa presenta e che sia in grado di comunicare un primo e rassicurante messaggio in cui 

siano specificate le azioni basilari da intraprendere per garantire un allontanamento celere e 

sicuro dalla fonte di pericolo.  

Attività degli addetti al supporto e al soccorso delle persone/alunni disabili 

Il docente di sostegno o in alternativa l’operatore socio educativo (O.S.E.) sono gli incaricati 

per l’assistenza dell’alunno e per la evacuazione; in caso di loro assenza saranno gli 

appartenenti alla squadra di emergenza ad aiutare materialmente ed assistere i disabili 

nell’esodo del settore interessato dall’emergenza. 

L’evacuazione dei disabili seguirà l’evacuazione della restante parte dei presenti. 

Gli elementi che possono determinare le criticità in questa fase dipendono fondamentalmente: 

dagli ostacoli di tipo edilizio presenti nell’ambiente, quali ad esempio: 

- la presenza di gradini od ostacoli sui percorsi orizzontali; 

- la non linearità dei percorsi; 
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- la lunghezza eccessiva dei percorsi; 

- la presenza di rampe delle scale aventi caratteristiche inadeguate, nel caso di 

ambienti posti al piano diverso da quello dell’uscita; 

dagli ostacoli di tipo impiantistico o gestionale, quali ad esempio: 

 -     presenze di porte che richiedono uno sforzo di apertura eccessivo o che non sono 

dotate di ritardo nella chiusura; 

- organizzazione/disposizione degli arredi o altri elementi in modo da non 

determinare impedimenti ad un agevole movimento degli utenti; 

- mancanza di misure alternative all’esodo autonomo lungo le scale, nel caso di 

ambienti posti al piano diverso da quello di uscita. 

 

___________________MISURE DA ATTUARSI AL MOMENTO DEL VERIFICARSI DELL’EMERGENZA 

I criteri generali da seguire nell’evacuazione delle persone disabili sono i seguenti: 

- attendere lo sfollamento delle altre persone; 

- accompagnare, o far accompagnare, le persone con capacità motorie o sensoriali ridotte 

all’esterno dell’edificio; 

- se non è possibile raggiungere l’esterno dell’edificio, provvedere al trasporto del disabile 

fino ad un luogo idoneo, possibilmente un locale dotato di finestra, in attesa dei soccorsi; 

- segnalare al Coordinatore di plesso o ad un altro Addetto Antincendio l’avvenuta 

evacuazione del disabile o l’impossibilità di effettuarla. 

 

_________SCELTA DELLE MISURE DA ATTUARE (in presenza di soggetti con disabilità motoria) 

La movimentazione di un disabile motorio dipende fondamentalmente dal grado di 

collaborazione che può fornire. Pertanto, per effettuare un’azione che garantisca il corretto 

espletamento della prestazione richiesta e che, nel contempo, salvaguardi l’integrità fisica del 

soccorritore, è necessario:  

- individuare in ogni persona tutte le possibilità di collaborazione 

- essere in grado di posizionare le mani in punti di presa specifici, per consentire il 

trasferimento della persona in modo sicuro; 

- assumere posizioni di lavoro corrette, che salvaguardino la schiena dei soccorritori; 

- essere in grado di interpretare le necessità della persona da affiancare ed offrire la 

collaborazione necessaria. 
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2.10 Istruzioni per l’attuazione del   Piano di Emergenza 

All'insorgere di un qualsiasi pericolo ovvero appena se n’è venuti a conoscenza, chi lo ha rilevato deve adoperarsi 
da solo o in collaborazione con altre persone (insegnanti, personale non docente) per la sua eliminazione.  

 
Nel caso non sia in grado di poter affrontare il pericolo deve darne immediata informazione al capo dell'Istituto o al 

suo sostituto, che valutata l'entità del pericolo deciderà di emanare l'ordine di evacuazione dell'edificio. 
 

 L'allarme e/o l’ordine di evacuazione dell'edificio e così contraddistinto: 

L’ordine di evacuazione dell’edificio è contraddistinto da n. 3 suoni della campanella della 

durata di 2 secondi l’uno, intervallati da 2 secondi; il segnale viene ripetuto 2 volte alla 

distanza di 5 secondi o mediante l’uso della sirena se presente. 

 L’ incaricato diffonderà il segnale di allarme attraverso l’impianto di diffusione sonoro;  . 
 
 In  caso  di  insufficienza  dell'impianto elettrico, l’ordine di evacuazione dovrà essere comunicato a voce, aula 
per aula dal personale ausiliario 

 
 All’ emanazione del segnale di evacuazione dell’edificio scolastico  tutto il personale scolastico presente 
all’interno dell’edificio dovrà comportarsi come segue: 

1) il personale di segreteria (o l’incaricato al posto di chiamata) richiede telefonicamente il soccorso degli enti 
che verranno segnalati dal Capo d’ Istituto; 

2) il personale non docente incaricato provvede a: 
  ○  disattivare l’interruttore elettrico generale e l’erogazione del gas metano ;  
  ○   aprire tutte le uscite, specialmente quelle che hanno apertura contraria al senso d’esodo, 
  ○ impedire l’accesso ai percorsi non previsti dal piano di emergenza, se non espressamente autorizzato dal 
Capo d’Istituto o dal suo sostituto,  
 ○  controllare che tutti i locali, in particolare i servizi igienici siano vuoti. 
3) l’insegnante presente in aula raccoglie il registro delle presenze e si avvia verso la porta di uscita  della classe 
per coordinare l’evacuazione; all’ordine di evacuazione i locali devono essere abbandonati lasciando sul posto tutto 
l’equipaggiamento (materiale scolastico , zaino e abbigliamento); 
4) gli alunni defluiranno in fila e in ordine, l’insegnante fa uscire l’alunno aprifila (individuato  nell’alunno  più vicino  
alla porta di uscita della classe), il secondo studente può tenere, se ciò può essere d’aiuto **, una mano sulla spalla 
del primo, il terzo una mano sulla spalla del secondo e così via fino all’ uscita dell’ alunno chiudifila, il quale chiuderà 
la porta e si assicurerà che nel deflusso nessuno si stacchi dalla fila. 
 
  ** lungo le rampe di scale, la mano sulla spalla del compagno, di certo non è d’aiuto quindi non va tenuta 
!! (rischio inciampo e/o caduta) 
 
Gli alunni disabili presenti in classe, a seconda dei casi, usciranno per primi  o per ultimi sempre insieme 
all’insegnante di sostegno o all’ insegnante responsabile della classe la quale avrà affidato la propria classe ad  
altra insegnante. 
5)   il docente responsabile della classe curerà il veloce e disciplinato deflusso degli alunni intervenendo con  
tempestività laddove si determinino situazioni critiche o si manifestino situazioni di panico. 
6)    ogni classe dovrà dirigersi verso il  punto di  raccolta  prestabilito  seguendo le  indicazioni riportate nelle 
planimetrie di piano e di aula, raggiunto tale punto l’insegnante di ogni classe provvederà a fare l’appello dei propri     
studenti e compilerà il modulo che poi consegnerà al responsabile del punto di raccolta.  
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2.9.1  Istruzioni operative per il personale ausiliario 

 Il  personale ausiliario che  fa parte della squadra di emergenza ha compito di aiutare il personale docente ed 
assicurare la sicurezza e l’incolumità degli alunni  presenti nella scuola. 
 
 In caso di evacuazione, al suono convenuto di sgombero dell’edificio, deve provvedere a: 
 

1. collaborare con il personale docente per favorire l’evacuazione degli alunni verso i luoghi sicuri esterni; 
2. assistere in particolare il docente di sostegno nell’evacuazione e messa in sicurezza versoi gli spazi calmi delle 

persone disabili presenti; 
3. prima di lasciare un piano accertarsi che nessuna persona sia rimasta prigioniera in qualche aula o in qualche 

locale; 
4. riferire all’Incaricato alle Emergenze ed all’Incaricato al posto di chiamata la posizione ed il numero delle 

persone da soccorrere; 
5. richiedere al posto di chiamata l’intervento del Servizio Sanitario e la chiamata del Pronto Soccorso esterno, in 

presenza di infortunati; 
6. all’arrivo dei Vigili del Fuoco informare sulla posizione e numero delle persone ancora da salvare, sulle zone a 

rischio, sui mezzi antincendio disponibili; 
7. collaborare, per quanto loro possibile, con i Vigili del Fuoco alle operazioni di salvataggio e spegnimento; 
8. mantenere la calma; tranquillizzare gli alunni ed i propri i colleghi; 
9. agire con sollecitudine, non fermarsi nei punti di transito; 
10. raggiungere le zone di raccolta esterne stabilite seguendo i percorsi di esodo segnalati e non allontanarsi; 
11. seguire le indicazioni ed istruzioni fornite dall’Incaricato alle Emergenze e/o i soccorritori. 
 

 Il coordinamento delle operazioni è affidato all’Incaricato all’Emergenza. 
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2.9.2  Istruzioni operative per gli Insegnanti 

Il personale docente che fa parte della squadra di emergenza ha il compito di provvedere alla sicurezza ed incolumità 
degli alunni loro affidati. 
E’ inoltre loro compito, indicare in ciascuna classe il nominativo dell’alunno apri-fila ed alunno chiudi-fila. 
In caso di evacuazione, al suono convenuto dell’allarme , deve provvedere a: 

1. raggruppare tutti gli alunni della propria classe; 
2. prendere il registro di classe; 
3. sollecitare gli alunni a mettersi in fila, ordinatamente; 
4. lasciare tutto come si trova nell’aula; 
5. far camminare gli alunni lontano dalle porte delle aule; 
6. mantenere la calma e tranquillizzare gli alunni; 
7. agire con sollecitudine; 
8. non correre, non spingere,non gridare; 
9. chiudere tutte le porte e finestre; 
10. non fermarsi nei punti di transito; 
11. raggiungere le zone di raccolta esterne stabile seguendo i percorsi di esodo segnalati e non allontanarsi; 
12. verificare che tutti siano presenti; 
13. mantenere calmi gli alunni presso il punto di raccolta sino al segnale di cessato allarme; 
14. seguire le indicazioni ed istruzioni fornite dall’Incaricato alle Emergenze e/o dai soccorritori. 
 
 

2.9.3  Istruzioni operative per gli Alunni  

1. Se: 

- notate un filo di fumo, avvertite odore di bruciato 
- vedete un principio di incendio o allagamento o altra emergenza 

  avvertite immediatamente la Vostra Insegnante di classe; 
 

2. Se sentite il suono del segnale di allarme convenuto: 

- abbandonate libri, abiti e tutti gli oggetti personali; 
- mettetevi rapidamente in fila dietro all’alunno aprifila; 
- dirigetevi verso l’uscita della classe; 
- l’alunno chiudifila deve controllare che nessun compagno sia rimasto nell’aula e chiuderà la porta; 
- seguite le vie di fuga indicate, con passo celere, senza interrompere la fila, fino al punto di raccolta esterno 

indicato dall’insegnante. 
 

3. Siete tenuti a: 

 - mantenere la calma;  
 - non gridare; 
 - rimanere in silenzio; 
 - non correre; 
 - non allontanarvi dalla fila; 
 - rimanere uniti alla classe ed all’insegnante che vi accompagnerà. 
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2.9.4  Procedura per l’esodo degli occupanti  

In esecuzione all’ordine di sfollamento di emergenza occorre: 
 
a) non perdere tempo nel tentativo di portare in salvo effetti personali o borse e pacchi voluminosi o ingombranti; 
b) non utilizzare ascensori,  per nessun motivo; 
c) non perdere tempo nell’aspettare colleghi o “amici” e non tornare indietro; 
d) muoversi in modo ordinato ma veloce, senza correre né creare allarmismi e confusione; 
e) in presenza di fumo o di fiamme è opportuno coprirsi la bocca ed il naso con fazzoletti possibilmente molto umidi, e 

percorrere il tragitto verso l’uscita respirando il più possibile abbassati quasi a terra dove l’aria è più respirabile; 
f) in presenza di calore proteggersi anche sul capo con indumenti pesanti di lana o cotone possibilmente bagnati, 

evitando tessuti di origine sintetica; 
g) non sostare in aree dove sono installati mezzi di emergenza / antincendio o in prossimità degli accessi perma-

nendovi dopo l’uscita e non sostare in aree dove possono circolare i mezzi di emergenza (ambulanze, Vigili del 
Fuoco, ecc.); 

h) restare nelle aree prestabilite fino al termine dell’emergenza o fino a nuovo ordine da parte della squadra di 
emergenza. 

 
La procedura di evacuazione deve essere effettuata da tutto il personale disponibile facente parte della Squadra di 
Emergenza e Antincendio. 
 
Assistenza agli alunni non autosufficienti 

In esecuzione all’ordine di sfollamento di emergenza occorre inoltre prevedere una adeguata assistenza alle persone 
disabili presente nella scuola che utilizzano sedie a rotelle ed a quelle con mobilità limitata. 
 
Pertanto, il personale di sostegno, aiutato da personale fisicamente idoneo ed appositamente incaricato, deve: 
- reperire la sedia a rotelle del disabile, se vi è stato alzato o spostato ed iniziare l’evacuazione;  
- attendere se necessario l’aiuto di personale soccorritore abilitato ed addestrato a tali operazioni; 
- segnalare la Vostra presenza alle squadre di soccorso esterne intervenute e avvicinare i disabili alle aperture di piano 

per consentire l’aiuto allo spostamento per uscire dall’edificio. 
 
 

2.9.5  Istruzioni sul comportamento, in caso di incendio, da fornire  ai Sigg. Genitori  
1. Se:  

- notate un filo di fumo 
- avvertite odore di bruciato 
- vedete un principio di incendio 

a) siete pregati di avvisare il personale della scuola in corrispondenza della zona ingresso presso la postazione custodi 
al piano terreno; 

b) con calma abbandonare i locali seguendo i cartelli indicatori ed utilizzando la più vicina uscita di sicurezza. 
  
2. Se sentite un segnale di allarme : 

- abbandonate al più presto il locale in cui siete utilizzando la più vicina uscita di sicurezza;  
- raggiungete i punti di raccolta seguendo gli insegnanti o il personale della scuola. 
 

3. Siete tenuti gentilmente a: 

- evitare di assumere un comportamento che possa creare panico, non gridare e non correre; 
- non portare via dall’edificio i Vostri figli;  
- allontanarvi dalla scuola con i Vostri figli solo dopo autorizzazione dal parte dell’Incaricato alle Emergenza della 

scuola. 
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                             _____     Allegati 
 

 

ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI 

COMPITI DELLA SQUADRA DI VACUAZIONE PE MANSIONE 

NORME DI COMPORTAMENTO (SCHEDE) 

MODULO DI EVACUAZIONE 

SCHEDA RIEPILOGATIVA DELL’AREA DI RACCOLTA 

SEGNALETICA DI EMERGENZA 

PLANIMETRIE DI EVACUAZIONE  
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ALLEGATO A 
 
POPOLAZIONE SCOLASTICA A.S. 2025-2026 
 

ISIS E. FERMI – VIA CROCIFISSO N.1 – BIBBIENA (EDIFICIO B) 
 

NUMERO PERSONE DIPENDENTI (e relativa qualifica o mansione) 

Insegnanti (media poonderata con Poppi) n.   70 

Personale di Servizio (collaboratore scolastico) n.   12 

Numero Totale  Alunni n.   350 

 
Numero persone con significative difficoltà motorie e/o comunque 
bisognosi di accompagnatore in caso di evacuazione 

Adulti n.    1 

 
Alunni n.    1 

 
  
 

ORARIO DI APERTURA DELLA SCUOLA 
Area Giorni orario 

Area collaboratori scolastici Tutti i giorni 07.30-14.00 

Area Didattica  Tutti i giorni 08.00-13.15 

 Lunedì e giovedì 08.00-13.35 

Area amministrativo (solo sede) Tutti  giorni  08.00-14.00 

 

SCHEMA POPOLAZIONE SCOLASTICA   

classe n. alunni classe n. alunni classe n. alunni classe n. alunni 

1A ITIS 26 1B ITIS 26 1C ITIS 26 2A ITIS 18 

2B ITIS 18 2C ITIS 19 2D ITIS 19   

 
classe n. alunni classe n. alunni classe n. alunni classe n. alunni 

3A INF 17 3BMEC 15 3C ELE 28 3D MEC 15 

4A INF 19 4B MEC 19 4C ELE 29   

5A INF 17 5B MEC 21 4D 

INF/MEC 

18   
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                   -  ALL.  B -  
- ASSEGNAZIONE  INCARICHI -  

INCARICO FIGURA NOMINATIVO Sostituto/i 

1. Emanazione ordine 
 di evacuazione   

Dirigente Scolastico/ 
Personale docente SERENA BARTOLINI MICHELE ISACCHI  

2. Diffusione ordine di 
evacuazione 

Personale docente 
e/o non 

LUCIA GENNAIOLI 
PAOLA BARGELLINI 

MARA CRESTI 
IRENE TOSI 

CARLA PIETRINI 
MARIA GRAZIA 

PARACHINI 

3. Chiamate di soccorso Personale docente 
e/o non 

 
IRENE TOSI 

 

MARIA GRAZIA 
PARACHINI 

4. Interruzione energia 
elettrica e metano 

Personale non 
docente  

 
CORAZZESI RICCARDO 

 
PAL DOMENICO 

5. Controllo del regolare 
svolgimento delle 
operazioni di evacuazione 
ai  piani 

Personale non 
docente  SERENA BARTOLINI MICHELE ISACCHI  

6. Apertura del portone 
principale 

Personale docente 
e/o non 

 
IRENE TOSI 

 

MARIA GRAZIA 
PARACHINI 

7. Interruzione traffico     Personale docente 
e/o non CORAZZESI RICCARDO PAL DOMENICO 

8. Verifica dell’avvenuto 
raggiungimento del Centro 
di Raccolta 

  
Personale docente SERENA BARTOLINI MICHELE ISACCHI  

9. Emanazione del cessato 
allarme 

Personale docente 
VESTRUCCI GIANNI TOSI IRENE 

10. Controllo giornaliero 
della efficienza e della 
praticabilità delle vie di 
uscita 

Personale docente 
e/o non  

IRENE TOSI 
 

MARIA GRAZIA 
PARACHINI 

 

11. Controllo periodico 
(mensile) dell’ efficienza 
degli estintori 

Personale docente 
e/o non 

 
CORAZZESI RICCARDO 

 
PAL DOMENICO 

 

11. Controllo periodico 
(mensile) della cassetta di 
primo soccorso 

Personale docente 
e/o non 

 
CORAZZESI RICCARDO 

 
PAL DOMENICO 
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                - ALL. C - 

 
- COMPITI  DELLA SQUADRA DI EVACUAZIONE PER FUNZIONE 

 
 
 

 

 
 

SCHEDA 3   -   RESPONSABILE CHIAMATA DI SOCCORSO  
(Personale di Segreteria) 

All’ordine di evacuazione dell’edificio: 
 Attende l'avviso del Coordinatore dell'emergenza per effettuare la chiamata dei mezzi di soccorso 

seguendo le procedure previste. 

 Si dirige verso l'area di raccolta seguendo l’itinerario prestabilito dalle planimetrie di piano 

 
 
 

SCHEDA 1   -   COMPITI DEL COORDINATORE DELLE EMERGENZE 

Ricevuta la segnalazione  di  "inizio emergenza" il Coordinatore dell'Emergenza attiva gli altri componenti della 
squadra e si reca sul posto segnalato. 
Valuta la situazione di emergenza e di conseguenza la necessità di evacuare l’edificio, attuando la procedura 
d’emergenza prestabilita. 
Dà ordine agli addetti di disattivare gli impianti di piano o generali. 
Dà il segnale di evacuazione generale e ordina all'addetto di chiamare i mezzi di soccorso necessari. 
Sovrintende a tutte le operazioni sia della squadra di emergenza interna che degli enti di soccorso. 
Dà il segnale di fine emergenza 
n.b. Nel caso in cui il Coordinatore dell'emergenza non sia il Capo d'Istituto, quest'ultimo deve essere 

reperibile in un luogo prestabilito per essere punto di riferimento per tutte le informazioni provenienti dal 
Coordinatore e dai responsabili dei punti di raccolta. 

        In caso di smarrimento di qualsiasi persona, prende tutte le informazioni necessarie e le comunica alle 
squadre di soccorso esterne, al fine della loro ricerca. 

 

SCHEDA 2   -   RESPONSABILI DELL'AREA DI RACCOLTA 

All’ordine di evacuazione dell’edificio: 
1) Per i non docenti: 

 si dirigono verso il punto di raccolta percorrendo l’itinerario previsto dalle planimetrie di piano; 

 acquisiscono, dai docenti di ogni classe, la presenza dei loro studenti e la trascrivono nell’apposito 
modulo; (nel caso qualche persona non risulti alla verifica, prendono tutte le informazioni necessarie e 
le trasmettono al Capo d’Istituto); 

 comunicano al Capo d’Istituto la presenza complessiva degli studenti; 

2) Per i docenti: 
 effettuano l’evacuazione della vostra classe, come previsto dalla procedura d’emergenza; 

 arrivati all'area di raccolta, acquisiscono, dai docenti di ogni classe, la presenza dei loro studenti e la 
trascrivono nell’apposito modulo; (nel caso qualche persona non risulti alla verifica, prendono tutte le 
informazioni necessarie e le trasmettono al Capo d’Istituto); 
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SCHEDA  4   -   RESPONSABILE DELL'EVACUAZIONE DELLA CLASSE - DOCENTE 
All’insorgere di una emergenza: 

 Contribuisce a mantenere la calma in tutta la classe in attesa che venga comunicato il motivo 
dell'emergenza. 

 Si attiene alle procedure corrispondenti al tipo di emergenza che è stato segnalato. 

 All’ordine di evacuazione dell’edificio: 

 Fa uscire ordinatamente gli studenti iniziando dalla fila più vicina alla porta; gli studenti procederanno in 
fila indiana tenendosi per mano senza spingersi e senza correre; uno studente assume la funzione di 
"apri-fila" e un altro quella di "chiudi-fila". 

 Prende il registro delle presenze, con gli alunni si reca all 'area di raccolta  e fa l'appello  per compilare 
l'apposito modulo allegato al registro. 

NOTE 
Nel caso di presenza di disabili, deve intervenire la persona designata per l'assistenza di tali alunni. 

I docenti facenti parte della squadra di emergenza verranno immediatamente sostituiti nelle procedure di 
evacuazione della classe. 

 
 

SCHEDA  5   -   RESPONSABILE DI PIANO - (Personale non docente) 
All’insorgere di una emergenza: 

 Individua la fonte del pericolo, ne valuta l’entità e suona la campanella di "inizio emergenza". 
 Avverte immediatamente il Coordinatore dell'emergenza e si attiene alle disposizioni impartite. 
 All’ordine di evacuazione dell’edificio: 
 Toglie la tensione elettrica al piano agendo sull’interruttore nonchè chiude la valvola di intercettazione 

del gas. 
 Se è addetto alla portineria apre i cancelli, li lascia aperti fino al termine dell'emergenza ed impedisce 

l'ingresso agli estranei; 
 Favorisce il deflusso ordinato dal piano (eventualmente aprendo le porte di uscita contrarie al verso 

dell’esodo); 
 Vieta l'uso delle scale, degli ascensori e dei percorsi non di sicurezza; 
 Al termine dell’evacuazione del piano, si dirige verso l'area di raccolta esterna. 

 
 

SCHEDA  6   -   STUDENTI    APRI-FILA    CHIUDI-FILA      SOCCORSO 

All’ordine di evacuazione dell’edificio: 
 Mantengono la calma, seguono le procedure stabilite e le istruzioni del docente. 
 Gli Apri-fila devono seguire il docente nella via di fuga stabilita, guidando i compagni alla propria area 

di raccolta. 
 I Chiudi-fila hanno il compito di verificare da ultimi la completa assenza di compagni nella classe 

evacuata e di chiudere la porta (una porta chiusa è segnale di classe vuota). 

Per tutti gli  Istituti è necessario che vengano individuati in ogni classe Studenti per il Soccorso o personale 
dipendente dislocato specificatamente per aiutare i disabili o persone ferite durante tutte le fasi 
dell'evacuazione. 
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    - NORME DI COMPORTAMENTO 

 
 

SCHEDA 1 - NORME PER L'EVACUAZIONE 
 Interrompere tutte le attività 

 Lasciare gli oggetti personali dove si trovano 

 Mantenere la calma, non spingersi, non correre, non urlare 

 Uscire ordinatamente Incolonnandosi dietro gli Aprifila; 

 Procedere in fila indiana tenendosi per mano o con una mano sulla spalla di chi precede. 

 Rispettare le precedenze derivanti dalle priorità dell'evacuazione; 

 Seguire le vie di fuga indicate; 

 Non usare mai l’ascensore; 

 Raggiungere l'area di raccolta assegnata. 

 IN CASO DI EVACUAZIONE PER INCENDIO RICORDARSI DI: 
 Camminare chinati e di respirare tramite un fazzoletto, preferibilmente bagnato, nel caso vi sia 

presenza di fumo lungo il percorso di fuga; 

 Se i corridoi e le vie di fuga non sono percorribili o sono invasi dal fumo, non uscire dalla classe 
,sigillare ogni fessura della porta, mediante abiti bagnati; segnalare la propria presenza dalle finestre. 

 

SCHEDA 2 - NORME PER INCENDIO 
Chiunque si accorga dell’incendio: 

 avverte la persona addestrata all’uso dell’estintore che interviene immediatamente; 

 avverte il Coordinatore che si reca sul luogo dell’incendio e dispone lo stato di pre-allarme. Questo 
consiste in: 

 interrompere immediatamente l’erogazione di gas dal contatore esterno. 

 se l'incendio è di vaste proporzioni, avvertire i VVF e se del caso il Pronto Soccorso; 

 dare il segnale di evacuazione; 

 avvertire i responsabili di piano che si tengano pronti ad organizzare l’evacuazione; 

 coordinare tutte le operazioni attinenti. 

 Se il fuoco è domato in 5-10 minuti il Coordinatore dispone lo stato di cessato allarme. 

 Questo consiste in: 
 dare l'avviso di  fine emergenza; 

 accertarsi che non permangano focolai nascosti o braci; 

 arieggiare sempre i locali per eliminare gas o vapori 

 far controllare i locali prima di renderli agibili per verificare: che non vi siano lesioni a strutture portanti, 
che non vi siano danni provocati agli impianti (elettrici, gas, macchinari). Chiedere eventualmente 
consulenza a VVF, tecnici; 

 avvertire (se necessario) compagnie Gas, Enel ecc. 
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SCHEDA 3 - NORME PER EMERGENZA SISMICA 

 Il Coordinatore dell’emergenza in relazione alla dimensione del terremoto deve: 
 valutare la necessità dell'evacuazione immediata ed eventualmente dare il segnale di stato di allarme; 

 interrompere immediatamente l’erogazione del gas e dell'energia elettrica; 

 avvertire i responsabili di piano che si tengano pronti ad organizzare l’evacuazione; 

 coordinare tutte le operazioni attinenti. 

 I docenti devono: 
 mantenersi in continuo contatto con il coordinatore attendendo disposizioni sull’eventuale evacuazione. 

 Gli studenti devono: 
 Posizionarsi ordinatamente nelle zone sicure individuate dal piano di emergenza; 

 Proteggersi, durante il sisma, dalla cadute di oggetti riparandosi sotto i banchi o in corrispondenza di 
architravi individuate; 

 Nel caso si proceda alla evacuazione seguire le norme specifiche di evacuazione. 

 I docenti di sostegno devono: 
 con l’aiuto di alunni predisposti e, se necessario, supportati da operatori scolastici, curare la protezione 

degli alunni disabili. 

 

SCHEDA 4 - NORME PER EMERGENZA ELETTRICA 

 In caso di blackout: 
 Il Coordinatore dispone lo stato di pre-allarme che consiste in: 

 verificare lo stato del generatore EE, se vi sono sovraccarichi eliminarli; 

 azionare generatore sussidiario (se c’è) 

 telefonare all'ENEL o all’ente che fornisce l’energia elettrica 

 avvisare il responsabile di piano che tiene i rapporti con i docenti presenti nelle classi; 

 disattivare tutte le macchine eventualmente in uso prima dell’interruzione elettrica. 

 

SCHEDA 5 - NORME PER SEGNALAZIONE DELLA PRESENZA DI UN ORDIGNO 

 Chiunque si accorga di un oggetto sospetto o riceva telefonate di segnalazione: 
 non si avvicina all’oggetto, non tenta di identificarlo o di rimuoverlo; 

 avverte il Coordinatore dell’emergenza che dispone lo stato di allarme. 

 Questo consiste in: 
 evacuare immediatamente le classi e le zone limitrofe all’area sospetta; 

 telefonare immediatamente alla Polizia; 

 avvertire i VVF e il Pronto Soccorso; 

 avvertire i responsabili di piano che si tengono pronti ad organizzare l’evacuazione; 

 attivare l’allarme per l’evacuazione; 

 coordinare tutte le operazioni attinenti. 
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SCHEDA 6 - NORME PER EMERGENZA TOSSICA O CHE COMPORTI IL CONFINAMENTO 
(incendio esterno, trasporto, impedimento all’uscita degli alunni) 

 In caso di emergenza per nube tossica, è indispensabile conoscere la durata del rilascio, ed evacuare solo 
in caso di effettiva necessità. Il personale della scuola è tenuto al rispetto di tutte le norme di sicurezza, a 
salvaguardare l’incolumità degli alunni, in caso di nube tossica o di emergenza che comporti obbligo di 
rimanere in ambienti confinati il personale è tenuto ad assumere e far assumere agli alunni tutte le misure di 
autoprotezione conosciute e sperimentate durante le esercitazioni. 
 Il Coordinatore dell’emergenza deve: 

 Tenere il contatto con gli Enti esterni, per decidere tempestivamente se la durata del rilascio è tale da 
consigliare l’immediata evacuazione o meno. (In genere l’evacuazione è da evitarsi). 

 Aspettare l’arrivo delle autorità o le disposizioni delle stesse; 

 Disporre lo stato di allarme. Questo consiste in: 

 Far rientrare tutti nella scuola.  

 In caso di sospetto di atmosfera esplosiva aprire l'interruttore energia elettrica centralizzato e non 
effettuare nessuna altra operazione elettrica e non usare i telefoni. 

 I docenti devono: 
 chiudere le finestre, tutti i sistemi di ventilazione, le prese d’aria presenti in classe, assegnare agli 

studenti compiti specifici per la preparazione della tenuta dell’aula, come sigillarne gli interstizi con 
stracci bagnati; 

 mantenersi in continuo contatto con il coordinatore attendendo disposizioni sull’eventuale evacuazione. 

 Gli studenti devono: stendersi a terra tenere una straccio bagnato sul naso; 
 I docenti di sostegno devono: 

 con l’aiuto di alunni predisposti e, se necessario, supportati da operatori scolastici, curare la protezione 
degli alunni disabili. 

 
SCHEDA 7 - NORME PER ALLAGAMENTO 

 Chiunque si accorga della presenza di acqua: 

 avverte il Coordinatore che si reca sul luogo e dispone lo stato di pre-allarme.  

 Questo consiste in: 
 interrompere immediatamente l’erogazione di acqua dal contatore esterno; 

 aprire interruttore energia elettrica centralizzato e non effettuare nessuna altra operazione elettrica; 

 avvertire i responsabili di piano che comunicheranno alle classi la interruzione di energia elettrica; 

 telefonare all’AGAC (Azienda Gas Acqua); 

 verificare se vi sono cause accertabili di fughe di acqua (rubinetti aperti, visibile rottura di tubazioni, 
lavori in corso su tubazioni in strada o lavori di movimentazione terra e scavo in strade o edifici 
adiacenti). 

 Se la causa dell’allagamento è da fonte interna controllabile (rubinetto, tubazione isolabile, ecc.)  il 
Coordinatore, una volta isolata la causa e interrotta l’erogazione dell’acqua dispone lo stato di cessato allarme. 
Questo consiste in: 

 dare l'avviso di  fine emergenza; 

 avvertire l’AGAC (Azienda Gas Acqua);. 

 Se la causa dell’allagamento è dovuta a fonte non certa o comunque non isolabile, il Coordinatore 
dispone lo stato di allarme. Questo consiste in: 

 avvertire i vigili del fuoco 

 attivare il sistema di allarme per l’evacuazione. 
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SCHEDA 8 - NORME PER I GENITORI 

 Il Capo d'Istituto deve predisporre delle schede informative sintetiche da distribuire ai genitori degli 
studenti che descrivono: 

 le attività in corso nella scuola sulla pianificazione dell’emergenza; 

 cosa faranno i loro figli a scuola in caso di emergenza; 

 quali sono i comportamenti corretti da tenere nei confronti della scuola, tra i più importanti il non  
precipitarsi a prendere i figli per non rendere difficoltosi gli eventuali movimenti dei mezzi di soccorso. 

 
 
 

 

SCHEDA 9 - NORME PER L’EVACUAZIONE DI PERSONE DISABILI 

 Il Capo d'Istituto deve nominare, tra il personale della scuola o tra gli studenti, quando possibile, una o 
più persone  incaricate di porgere aiuto alle persone disabili presenti all’interno degli ambienti scolastici. 

 La  persona o le persone incaricate di porgere aiuto devono essere adeguatamente addestrate ad 
accompagnare una persona con difficoltà sensoriali ed a trasmettere alla stessa, in modo chiaro e sintetico, le 
informazioni utili su ciò che sta accadendo e sul modo di comportarsi per facilitare la fuga; la   persona o le 
persone incaricate di porgere aiuto devono essere adeguatamente addestrate per agevolare i soccorritori e per 
dare a questi i riferimenti per meglio trarre in salvo la persona. 
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                     - ALL. D - 

  
 
 
 
- SEGNALETICA DI EMERGENZA 
 
 
 
 
__________________________________________________________________________________________ 
 
  
 La segnaletica relativa alla Prevenzione Incendi si compone di più segnali con funzione di:  

 Avvertimento: evidenzia le condizioni di pericolo capaci di determinare l'insorgere di un incendio - 
Triangolo con pittogramma nero su  fondo Giallo e bordo Nero. 

 Divieto: vieta determinate azioni in presenza delle condizioni di pericolo - Cerchio con pittogramma 
Nero su fondo Bianco bordo e barra trasversale Rossa. 

 Attrezzature antincendio: informa a mezzo di pittogrammi dell'esistenza e dell'ubicazione dei presidi 
antincendio (segnali antincendio, scala, estintore, ecc.) Rettangolo o Quadrato  pittogramma Bianco su 
fondo Rosso. 

 Salvataggio: informa a mezzo di pittogrammi dell'esistenza e dell'ubicazione dei dispositivi di soccorso 
e delle situazioni di sicurezza (vie di fuga, telefono, cassetta pronto soccorso, ecc.) Rettangolo o 
Quadrato con pittogramma Bianco su fondo Verde. 

 
 

__________________________________________________________________________________________ 
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Cartelli di salvataggio - Caratteristiche intrinseche: 

 forma quadrata o rettangolare, 
 pittogramma bianco su fondo verde (il verde deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello). 

 

Cartelli per le attrezzature antincendio - Caratteristiche intrinseche: 

 forma quadrata o rettangolare, 
 pittogramma bianco su fondo rosso (il rosso deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello). 
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                               - ALL. E - 
 
 
 

MODULO 1 

MODULO  DI  EVACUAZIONE (da tenere nel Registro di Classe) 
Scuola                                                                                             data       
 
 
 
 
CLASSE       PIANO        
 
 
 
 
 
ALLIEVI             
 
PRESENTI             
 
EVACUATI             
 
 
 
 
 
DISPERSI   

 
 
 
 
 
      

 
 
 
 
 
      

 
 
 
 
 
FERITI        

 
 
 
 
 
      

 
 
 
 
 
      

n.b.   segnalazione nominativa   

      
 
 

AREA  
DI RACCOLTA 

 

colore o lettera       

 
 
   FIRMA DEL DOCENTE           --------------------------------------------------------------------------- 
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MODULO   N°2 

   
 SCHEDA RIEPILOGATIVA DELL'AREA DI RACCOLTA  
 Scuola                                                                                      data        
  

Area di raccolta colore o lettera       
 

 Classe       Piano       Allievi 
      

Presenti        

 Docente:       Evacuati         
 Feriti         
 Dispersi         
 
 Classe       Piano       Allievi 

      
Presenti        

 Docente:       Evacuati        
    Feriti        
    Dispersi        
       
 Classe       Piano       Allievi 

      
Presenti        

 Docente Evacuati        
    Feriti        
    Dispersi        
       
 Classe       Piano       Allievi 

      
Presenti        

 Docente Evacuati        
    Feriti        
    Dispersi        
   
 Piano       Personale non docente       Presenti         
    Evacuati        
    Feriti        
    Dispersi        
     

FIRMA DEL RESPONSABILE   
DELL' AREA  DI  RACCOLTA   -------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

 

 
     
  n.b. Il Servizio Portineria deve tenere un registro delle presenze all'interno della scuola di visitatori,    
   fornitori, ecc., che in caso di evacuazione consenta il controllo della loro fuoriuscita. 


